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"I cltricali ali~ nrn~, 
Sotto questo tltulo il Giol'nale di Udin.e 

di ieri r~ca un articolo, che ba Il merli<> 
indiscntibile di essere una quintessenu di 
scipit>lggini solenni e di patenti contraù 
dizioni. 

Dubbiamo premettere che l'articolo non 
ci dà cose nuove; è la solit!l musica del · 
solito organi M; sooù l soliti concetti,. le 
solite "frasi. Dire e ridire, frlg~,tere e rifrig· 
gere le stesst~ cose tanto dn. ròmpere lo 
scatole è il difetto di. una certa flà, ne 
noi. vogliamo addebitarlo. n colpa al Nt•storA 
d~lla st11tnJÌII friulani; quello eh~ ricbiO· 
deremmo sar.,bbe un po' p n\ di buon sonso, 
.e un po' viù di logica; anzi ci pare che 
lo lui si dovrebbero pretendore. 

Et! ora cominciamo ad eil:uninure nn 
po' lo sprol·•quio in cui uno dei difolti 
seconduri è la mancanr.a a~solnta di buou 
senso. Seri ve l' urticulista: « Pwnettindio 
che col nome di clt~ric1Lli nou intendiamo 
di dire i cattulioi e nemmeno i sacerdoti, 
fra i' quali conosciamo molta gente cri­
stiana e pntriotta ,., Qui impariao;o due 
bello cosine: prima di tutto che i sacrrdoti 
non s 1110 clt·rtc•L i e poi che tra i cnltolici 
e sacerdoti c'è molta g~ute cristiana. A 
dir vuro noi avevamo sempre cr(ldnto che 
Sd ci sono ptlraone al mondo cui si coo­
veogll a ragione l'opi loto di clerieali, que­
sti dov.~ssero· ossere i sacerdoti, m<t per il 
Nestore non la è cosi: credevamo pur11 cbo 
i cattolici e i .~ace·rdoti dovessero' essere 
neceSSILriameote tutti cristiani,_ ma pare 
che ciò no11 sia, perehè tra essi, nl dire 
del Giol'llale, c'è mvlta gente crÙiliana, 
quiudi cristiani non lo sono tutti. 

Qu.estu corbellerie. uuite nlht definizione 
del vocabolo clel'icali, che p et· il mal v o ne, 
s' intenJ~, DOli sono nltro che la setta tem· 
poralisla , servono di prolt·gomeoi allo 
Béiancato arti culo. O m s' eutm in a1·gomento. 
c l clericali tempnrali~tl fiuom hauuu detto 
di nou andar~ alle u1·no 110r lo elezioni, 
politkhe, tnl\ si per le elezioni ammiui-' 
stratiVrl; sciocca contrnddiziom1, cbe nou 
si supr,·bbe nemmeno ~piegare colla loro lo­
gica malva~ia ... » Malvum1 mio carissimn, t"u 
nou sapmi spiegartt lu cosa p~rchè huud 
senso e logtea ti f,Lollo d1fotto asso uta· 
mente, mn vic~•<•rst~la si SJiit•ga beuissimo, 
non foss'alu·o, colhL logica dd l' ubbetl;~nza 
e della sommessiooe che noi cattolici tlolJ. 
biamo al Sommo Ponte6cu. Il PntJa ci b 1 

imposto di 11ccorrere allo urn~ nmministr.l­
tiv~, e noi vi accorreremo sempre ancba 
n costo di prenderei dei solenni lbschi, 
dovuti, _in gran pa~te all'<tccidi11 di qu,·lli 
cho npj,r.rtengono alle nostr" file; il Para 
non b;L, npln·ovrLto il nostro concorso alle 
urne politich«; e ,;·>,.:;;r ci .. ~storremo Ou­
chè a lui piacerà, E~\JO la lo1(ica con cui 
noi ci guidiamo, lug,i,~a del resto che non 
è meravi~t!ia se nou llntm in capo 11 certe 
toste ma)vacoe cbe nou btLnno punto prin­
ci)iii, e altra tn<llla non sentono clJll q nulla 
dell' it•t••rt•s>t•. Alt1·o che temp,>rali:;ti ! 

Il G ìomale doJJO aver osservato cbe 
« jlli elettori cattolici sono sempre andati 

alle nrne, màlgrndo il ridirolo divieto 
della setta tumpomlista » ciò cba noi pos­
siamo provare e~sere falso, perehè la mag­
gioranz:& dei ver'i cattolici vi si sono sem· 
pru a~ten•Iti, pa~sa a tniJStraro le cattive 
condizioni in cui si trova, secondo lui, ·la 
settrt clel'icale. « Dove (i cattolici) sono 
riu>eiU 11 far pass:Lre qualo:he nome, sono 
ùi quelli che i galantuomini e buoni ita-
1 ani poto vano ac~ettrml. Noi sftdinmo. il 
mal vone a pro v arei dove i cattolici abbiano 
r•roposti nomi l qnnll non pote;sero venir 
accettati da galautuomìni e da buoni 
Ualia11i, so pnre egh dà alle parole il 
valore che hanno. Del t·esto ·egli dimentica 

.affatto Il risultato dd le el• zit•ni nmmini· 
strati ve 11 R,.mn, a l'lncenZlL ecc. Poi egli 
constata cbo i cattolici uQmioi v~rumente 

prop1i non ne hanno, o soh1 hànu·o qualche 
c v~cchio .arnese mul visto di\ tutta la 
g~utP,,. e concbiu•lc: c Insomma_! cattolici 
e ttHnporulìati, come tali, ba.mo pcrdnta 
la loro causo. ,. 

E qui parr~bbe çbe il malvaceo decotto 
di sci1•itaggini doves<e essere liaito, e che 
notnto con giub1lo l'annientamento dei cle· 
ricali, il nestoro ùella stampa niliuese lieto 
s0 ne andasse magari 11 fure uno de' suoi 
fau:.osi tuffi; m!l. uo, "gli trova da ll)•pic­
cicare qualche altra cosina, e sentenzia 
che « la nu)lione segue la sua via, che 
non è certo quella di tornare ai santi vec­
chi.» Pntrcbbo però tl!Lrsi, nonostante la 
l'rofezia di questo vate da lunario, che 
uoo fosse tanto lontano il giorno in cui 
l1t nazione sentisse profondo il bisogno di 
invocare di· nuovo i .santi vecchi. Non sa· 
rebbe un fatto nuovo; ce lo prova la storia. 

Non po8Sia'mo tralasciare un ultimo brano 
dell'articolo, eh~ è proprio uo gioiello di 
buon Henso: « Quando insomma i tcmpo­
ralisti ai pres~ntuno alle u1 no in nomo 
proprio sono sicuri uon soltanto di far fiasco 
con tutte le ùi~cò1·die dei loro nvver~arì, 
ma' vengono 11 ·mostrilr8i nel loro scursis­
simo numero. » ij<L 80 la è cosi l!omuo 
diamo noi, ,se il unmao dei tompomlisti 
è C<tsi imptrcettibde, se i loro fiusd1i sono 
tanto sicuri, como avviene che voi mal· 
voni di tre cotll•, ul tnQmento dell~ ele­
zitoul, con non iudìpeurl~uz11 eli carntt>JrP, 
cbe è <JUalùb•• costi di meraviglfos~. stHu­
gt•te dolcumuut•l l11 dt•otra u qud sinistr', 
coi q nali tutto il l't•~to delr anno siete ·corua 
e croc,, e con nn cornggio da tlon Cbi­
sciotto entrute in campo a combattere un 
r1umel'o scal'sissimo di t,mpoi'Ulisti r.he 

· sono sicuri di far fi'rsco? Dov'è la vo­
strn logica? tluv' ~ il vostro buon senso~ 

O, soùò .cose che si cercano invano presso 
certa g1•nto che s'è fatto nn precetto dì 
scrive1'e sempre non S<'COu<lu i doltami 
1lella ve~·ità e delb imp:1rzialilà, ma come 
letta il vantaggio del111 m<Lngiutoia. 

Il SlHidetto ·organo rnodt>rato s'unisce al 
Faufu/l,l o sotto il ti tulo: Srgni dci t~mpi, 
seri ve: 

« A Napoli è stato rimrsso n posto nn 
crocifisso, in 'via p,gnasecea. E il Pun,qulo 
sgomentato grida: 

- Dopo diciasette anni, sotto Il mini· 
stcro <li sinistrn, con un prefetto <li sini· 
stra, si disfa qonnt•1 di beuij, dal punto di 
vista th:lla civiltà e del progresso, ~l ~ra 

fatto ed ottenuto da uomini pol•tici ~i 
destni l ..... 

A M .11100 si ha Il coraggio di spendere 
i denari per restituire al culto una vecchia 
basilica div~ntata laboratorio chimico. 

A llologna si segno l'esempio di Flren~e 
d:lodo una Cacciata alltL Cf\tt~drale di San' 
Petronio. " 

Poi agg1 unge la notizia, da noi recata, 
dell'incoronazione della Beata Vergine di 
Ro~a e con c h i udo: 

~ Segni del tempo, S•lgol del tempo! 
• Ob se fossero invecP, concbiuderemo 

con Rusticus, quelli tli un brl tempurnle 
estivo, destinato 11 rinfr~scarci dall'afa che 
ci torm .. ntu! ,. 

Si, diciamo pure nuche noi, fossero qne· 
sii i st•gni di una bafern che benefica 
giungesse a certe menti, iL quella che noi 
amiumo cr~dore pazza es1ltazione, rlf, tlo 
dell' tèccssi v o calore. Certo non possono 
ess~re che menti insane quelle che giun­
gono '' chiamare re~Iresso il riporre un 
,ricifillo ncllnogo ·ove giÌI. si trovavJ. Non 
possono essere cbe menti impazz:te quelle 
che lamentano che una 9asilir.a convertita 
nd 'iìso profano venga rido nata all'antico 
culto. Non possono essere che menti am­
malate q noli e che ci trovano cl a ridire 
perchè si _vuoi reudero compiuta una dell~ 
più stupende mauifeslc~zioni dell'arte cri­
stiana e italiana, no tempio cbe è tra i 
più meravigliosi che conti l' It dia. 

Qui però ci pi11~e di far I}Otare qn<Lli 
valcntuomini Bieno coloro che chiamano 
noì la setta nera. Si dichiarano veri 
<mtlolioi e poi s'ad,nubrauo per un crocifisso 
rimesso a sno posto e p~r una cbiosa ria· 
pet·ta, e gridano nlht barbarie.. Si dichia­
rano veri patrioti,, e poi s'allarmano perchè 
si vuul condurre 11 compimento uno dei 
più b~i mouUtnl'llti della IIOStl'lL patria! 0; 
no, voi uon sietu cattolici, oon siete [Ja· 
tl'ioti, per quanto vi pittccia di affet·marlo; 
siete i paladioi della pagnotta! 

I F!TTI DEL 13 LUGLIO 
E LA. STAMPA INQI,ESE 

Il Times di Lonflra da molto filo da 
tnrcero al Popolo Romano il quale .pur 
ili sostenere il ministero, a coato della o­
videnzn, dd bnon Slllli;o, delle ragioni, dlllla 
~iustizm snd11 ogni giuruo le SIIIJ st·tte ca­
mir.io p••r persuadere w·bi ti otbi che i 
cltl'icllli hanno voluto faro la notte del 13 
un;t dimo~traziona polit.ica, e p11r iscngio· 
ucu·e i snui )oadroui dl'li<L tenib lo r~spoo·· 
Rabiiità ello pt~S•L sulle loro sprLile per le 
iufam1e )usciate commolture 10 quella in­
l'ansta no1te cunlro nn c:ulaverP, il cn•ht­
I'CI'e di Pto l X, e cur~tro i cattolici eh~, 
inermi e pl'•·g<tnti ~~~ rendevano gli ulti­
t.mi nfHci dt veuernz,ont> e di lllliO"I'Il. 

l nostri l"ttod eon>l<cono l:1 r··hzìone te­
l~grnn~a mandata 1la ltuma hl Tmzes sui 
j',,tti flt•lla nu•t~ del 13, r~Ja•>ono uoo 
certo fa v ore volo alla condullll t! el. mi ni~tero, 
e eh<! •lim•tstru come tJnui fa~ti uhbiano 
p~o•lotto nll' ~storo una pessima impres-
BI0/11, " 

· Ora nn articolo dl fondo del diario lon­
d nese èi dà la misnrn ùl qut•sta pessima 
impressione. Esso seri ve cosi : 

c Un sentimento di vergog'.u\ per J'umarlltà 
deve aver couimòsso lutti i IJttori ull<t de· 
si\rlziouo de1rli' :illtìndali avvenuti nel lra· 
sporto funebre di Papa Pio IX. L'hit.ullcl· 
zia alln: persona si presume .che. finisca 
colla morte. Il carattere degli uomiui vive 
dopo di loro comti pnre vlvontl le loro. o­
pere. La morte non diminuisce la censura 
dulie opere e né anche muta le loro :con­
S•'I(nenZI'. Ma insultare uua bara che è.pOr· 
tat:1 al sepolcro 'è un oltraggio nello stesso 
tempo all'umanità e alla ragione. 

«Gl'inglesi toglierebbero volentierJ dalla 
loro storu1 l'episodio che rictJrda. gli af­
fronti Mti nlla processione funebre dello 
sforlua.tto Custelr~ngh., Ad· ogni modo· .essi 
ernno i clamori di Ulli\ ,ruiQoranza •>ppressa 
contro il ruppre~ontantll.ùi un pa1t1t0 .so· 
vrano (l contro le m~mor.Je .. freriCbJ e Ila· 
granti del suo diSpotismo. · 

« I sediziusi è stato coustqt_a,to a~no stati 
pncbì. Il signor Dcl)Jrotis , pllfl<LU~o. a D•l!lle 
del governo e d Bila nazione· hti' cruduto 
DI'C\'Ss;lrio di dichiarare w.ircol~di ého i 
d sord1ni erano stati l' oper,a di pochi scon­
siglittti. Qhd un manip~>lo ~i 40, o ·so gio­
vuwtti non sieno st;Lti i.m'oediti diJanclar 
<;ontllmalie alla sulma di un poutdlne nella 
capitule datili mouarchia d'Italia, ciò è 
ohbrubrio~o per le migliaia di spettatori 
cbo vi assistettero. . . 

« La fama di, civiltà del popolo italiano 
$arà compromessa dall'aver tlìllemto questo 
m1serabilo insulto. 

« E;so macchia del pnri la ripotazionll dei 
ministri del re cbe si mostrarono privi.di 
prtJVideuza e di discroz10oe. Il primo mi­
nistro parlò nel s~nato, come so la mani• 
festazione religiosa che diede H pr~te~to 
per il tumulto tosse stata una sorpre.sll, p~r 
l'autorità. Gli semb·ò una sfida alla na· 
zioue, della quale sfida non si potevano 
guarautire lo r.onsegnenzll. Ndssun' atte· 
nuante scusa può essijre apoettata. 

«H do.ver" .di preVt!dere .le conseguenze 
di qn~stn pormesso dato al partit9 cleri­
ealt•, spellava al gabinetto. ~d alla poli~ia 
italiana. s~ i nemici dello dtato 11ttuale 
di cose si fossero c<>ngiurati JJDr f,trid<tnuo 
ai loro avversari, non av~ebbero potuto 
compiere mtl1(Jio i .loro disegni !l rtv~~re 
mauifo~to •lell<~ aotori.tà laica sarebbe stato 
di prender~ f;L dil'•,zione dulln cer•OÌonia, 
non. solo p~r assicurare il ri~putto ali' b;,•m 
tn>l )lilì per a>sicur·are, il risputto al cot'po 
dol Pontefi•lil ch.e essi av~VtiiO .vinto· E;si 
si emuo ollblig'•ti di l'unjere 111 p,,P'L ~;li 
ouori sovraui. ~;~si mosti'IIVtLno dus1d~rara 
ali nLtirare .il Pap·a CO\DO capo ,del,l,<L Chiosa 
[t~Iian_a nell,~ sf,·ra ,dd sistum11 naziomtle. 
Natura Il movimenti di .generosità •iuvov1~no 
suggerire speciali p.re~t~nzioni tanto per 
r guardo VtlrSII il. 1\efnqlo quanto p~r os.se· · 
quto vers11 la leg~e. Ì 

«L'ultima espurie.JIZil'ba al contmrio pro­
vat;l la giu,tozzt~ d11l s;!rqasmo ~ull'orgauo 
pap<~le che 1111 JllLPtl vivo è giustilicato di 
non u;r,ire dal Vatìcar(o qp;tndo è. permesso 
cbo uu papa mo1·to veng<t )lerseguitato con 
rtlitli.tll! ~ch.~rno at\J:av~r,s~ le v.Le ,diJto.l,na. 
Gli ltalit1ni possono p.ensnre cbe sia cosa 
facile por gl' ingl~si ùi Ol'.itic!LI',e 111 impre· 
videnza di un affare dei più arùni che 
una nazio'le po;sa iucootmr~ ... Ma le cen­
sure inglesi por la mancanza di. senno e 
di cuoro che segnalò i f1itti di mercoledì 
mattina nÒo im!flicaiiO -benevolenza Verso 
le ca osll che protlu;serò q u~sti fatti. G·li 
stranieri nmic1 d.Jll' ltallìi doplorano qnesti 
ecc<~s•i .non nell'interesse del potere tem­
pomle del Vaticano 1011 percbè essi aumen­
tauo gtatuitameote le inevitabili dJIIoollà 
per l'Italia. 

c s., l'Italia foss~ in grado di troncare da 
RÒ la qucsttone dol l'<LiJ<Lt>l, il éumbatti­
llltllll • sat'tJhb~ tr~IU<1rtrlo m<t 3~mplicu. Nelle 
ctrcosl1tnzu io etti si trova il regno ora, 
esso ha il Clllii)JÌlo nncom pìl\ ~~orrl"o di 
t11uero la cbiosa e di nuzionalizzarla. 
Nt•ssun itali!llll> di qualche uutuntà pQ(~~b­
be tollomrp di cedere ngli strllll)el'i , la 
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gloria di ospitare il PonMfleato. Gli italiani 
per liberali 11he siano, convengono nel ri­
gnardar6 l'aureola che irrad:a dal Vati­
cano còme no attributo lnalienabilo della 
penisola. Una primaria condizione del pro 
blema che ba o M da risolvere è la coucluoione 
di nn ·moduli vivendi tra lo Stato e la 
Obiesa. Essi devono esser pronti a tollt~rare 
per quAsto Irritazioni ed attacchi. Lo sean· 
dalo della settimana decorsa è da lam~n· 
tarsi por ragioni· 11iù largbll ebe quelle 
che si riferiscono alla sola diretta impor· 
tanza de!!li interessati. Ogui nuovo inci· 
dente crea un nuovo ostacolo, e un' altm 
amara memoria ba da essere cancellata 
prima cbe Il Vat•cano pc•ssa essere indotto 

Gli fu auonnoiata questa visita, seoz11 
dire Il nome ebe il visitatore avea traACU· 
mto <Il dare. 

detto stamtme; non avendo modo ·li ;·esi­
BtiJre, cedo alla forza brutale. 

Salutui rispettosamente o pat•tii. > 

Partenza di Don Carlos da Parigi Verso mezzogiorno, lo st~sso signore ìn 
abito ril.ornò e f11 immodilltamentu ricevuto 
dal duca di Madrid nella gran Blllil cM 
palazzo. 

- Sono Clémeht, commissario per gli 
affari giudiziali, disse, cingendo la snu 
sciarpn trico1!1re. Incaricato di una lll1ssioue 
dellcat11 presso di voi, Altezza, bo l'onore 

ln l'elaziono n quanto abbiamo pnbbli­
llllt.o più sopralegginmo nel Fiqaro del 19: 

di eomonlenrvi la docisione presa a vostro 
rignlmlo dal Governo. 

a eompren•lere ebe, se l' Italia non si cura 
di vivere senza di lui1 esso pnò vivei·e o 
con l' Italia o accanto ad essa. ~ 

Al tetnpo stesso esibl nn foglio di carta 
c •l sog~<•llo, contenente l'ordine di espul­
sione dal !erri torio fmnoese. 

Non è dissimile il linguaggio dello 
Stanclard, uno dei più importi\Dti giornali 
iDglesl. 

Quest' lll'lliue portava la firma rtel sotto­
segl·etario di Stato al Mimstero degli in· 
terni e culti, il signor F11ilières, e•lel sig. 
CaMlles, direttore della sicureZZil generale. 

c •.••• Cosa. diremo, esso scrive, delle 
acene di violenza commesse nel trasporto 
della S:1lma di Pio IX, ii quale, cbeec:bè 
possa 1lirPi dei suoi politici iotendìmeuti, 
fu uno dei più puri, dei più lnt~m'lrat.i, 
dei più · eoaeienzioai nomini cbe abbiano' 
mai seduto nella cattedra papale~ 

c In .questa occasione la vergogna ricade 
su. qnrglì ltilllani che si chiam cno liberali 
e che disonorano il nomi! cb~ danno a sii 
stessi, colln·loro Indecente tolleranza e grus· 
1olana rozz, zza ». 

Lo Standard pubblica qnindì la descri­
zione del trasporto della Salma di Pio IX 
notandò tutto le gesta commesse dai ma­
sealzoni- liberali a concbiode: 

c Giammai fu vista in una elttà civile 
una scena più deplorevole ; 03d è appena 
credibile cb" io Italh1 p~s~tl aver avuto 
luogo un incidente cosi scandaloso e brutale. 

Sì vorrebbe far credere che il fatto' suc­
cedesse a canea di no manipolo d'individui. 
La scusa non è ammissibile. Se qu~sti 
indecenti chiassoni non erano eh~ nn m11· 
nipolo, com'è che i rispett11bili cittadini 
di Roma che apertamente si alfullavano 11 
miglia'a nelle strade non poteNDO ridorli 
a\la rag\o)le e al silenzio. Sll tn\ti gli a.geuti 
di polizia di R•Jma. aiutati dalla citt11di· 
nanza romana non poterono prevenire 1!1 
perpetrazioue di uno scand1llo nazionale 
commessi> da quaranta a cento persGne se­
gno è che sono le persone più iovupaci 

· del mondo. Ha l'ipotesi è assurda. 
La· verità è che una gran parte di li.berali 

dappertutto e sp~cialmt~nte lo Italia, llO;l si 
fanno sfuggire opportunità alcuna pet· in· 
sullare. al sentimento religioso, e mHtte.r 
fuori poi, con p~>cbissi ma probabilità d i 
essere creduti, a. scUSi\ d~\ loi'O basso op·J· 
rato, la ragione politica. Pio IX è morto o 
sepolto e non può più radunare Cuncilii 
Ecumenici, emanare Bollo Pontificie, o 
pronunciare scGmuniche magl!iori. La Chiesa 
in Italia è stata spogliata d~i suoi tempo­
rali dominii, è stata ridotta ad impoteuz~ 
politica, u vi ve o m tra le sofferenze. 

Per· runderle ginsttzia si deve dire che 
essa ba accettato il suo destioo con fur­
t~ZZil e dignità. Il trasporto 1\ S. Lorenzo 
delle ossa di Pio IX era una necessità, 
un'innocua uecessitil. Easo doveva av~r 
luogo lo fornm privata, tm il rispdt'J rti 
cb i l'aveva amato e il silenzio di rttwlli 
che non lo avevano amato. Ma il lib~r~lì· 
smo continentale è nullo se oun è ag~n-sshu, 
e non sa distinguere tra loU11 puht1c11 e 
sc:onvomienza religiusa. E.iso non è riuscito 
cbu a vituperare se stesso con questo vor· 
gogooso incidente; e gli uomini onesti 
non po;sooo cb(1. sperare loutano il giorno 
iu cui il mondo cada sotto il governo di 
una gente çhQ pL•osa c~me il miglror IDI'Zzo 
per ouomre la libertà si è d' oltraggu1ro 
la Reli~,.-ion~. ,. 

L' espulsione di Don Carlos dalla Francla 

Il Olairon ba i se~nent.i particolari di 
qnr11ta nuova prepotenza liberuleseu. 

c Ieri mattina dunque alle 10 un uomo 
in abito oero· e cravatta bianca sì ~ pre­
seritàto al N. 49, ro~1lo h1 Pòmpe, e bi\ 
chiesto di parlare ul dnea di M11drid. 

Essendogli stato 1 isposto cbe Monsignore 
era uasonte, l'individuo in 11bito annunziò 
111 sna visita per lo quattro d~l pomeriggio. 

- Direte, sogginos6 H)lli, al si:{nor dlltlll 
ebe gli reeò oua ootizh1 cbtl gli farà 
piacere. 

B parti. 

Il decreto die~va che, visto il mpporto 
del pref11tto di polizia d~l 15 luglio, la 
presenza de\ dona di Madrid ispirando dei 
timori per la sicurezza dullo Stato, il Go­
verno lo invitava a hsciare la Francia 
entro V\lotiquattro ore. 

Em dunque pe1· cauiJa dell'l presenz1 del 
duca di M11•lrid alla messa di Saiut·G~I·· 
mai n d es P rés. 

Don Oarl,ls non si most.rò per nulla snr­
pres,, di quest'ordine, di cui em gii\ stato 
prevenuto fin d111la vigilia, e si contentò 
di dire nl signor Clément: 

- lo prot.esto nel modo il più energico 
contro quest'espulsione nrbitrarlil che nulla 
può gi usttfl~are. 

- Volùte flt·mare H proec•sso verbale di 
questo colloquio 1 chiese Clément. 

- Sì, pnrchè Inseriate 111 mia protesta. 
- Non mi è possibile. 
- Allora rilluto di lirrr111re. 
- Se avete una protesta da fare o una 

domanda percbè vi sia proluogalo H tempo, 
da rivolgersi nl Governo , potete farlo. 
~nanto 11 me non sono che un. semplil~e 
soltlato1 ed eseguisco gli ordini che mi 
veu~ono dali. 

- lo non posso abbassarmi fino a chic· 
dere nn favor~ al vostro. Governo1 rispotie 
il duca di Matlrid ; e siccome nou bo i 
mezzi per resistere, cedo nlht fu1·za. 'l>t·u­
tale e me ne vado. 

- Nun vi è forza bl·Ulllle, replicò il 
signor Clément. 

Indi col massimo sangue r~·eddo sog­
giuuse: 

- Del resto, fra ,qentiluomini ! ... 
Il du11a potè a stento rept·ime1·e no sor­

riso di fronte a questa ..... ingcnn:tù. 
- ~uando partirete, ~lonsiguore 1 gli 

chiese il commissario. 
- Domani sera louedi. 
- E dove calc1>h1te di nndare lascil\odo · 

la Francia 1 
- In Inghilterra. 
E co~ì terminò il colloquio. Don Carlos 

cong~dò con nn gt~sto il commisSIII'io degli 
aft'.u'i gindiziali, che gli rimise nn11 copia 
dell'ordine di espÌIIsionu, come ho 1Mto 
più sopra. 

Jijri in giornat.a mi sono recato a\la.rne 
do 1<1 Pompe, e bo avuto l'onoro di essere 
ricevuto dal pt·incip~, cbo mi 1111 t'atto il 
raccGuto che ho 011rrato, 

-·A cho cosa attribuite voi; Mon~ignorll, 
qu~st11 iul'ume misura~ gli chiesi io. 

c'è un pretilsto; o senza dubbio· una 
mgioue. 

Il pretesto lo c(lnosc~t.•. Me ne seuto nl­
tameute onur11to, poid1è è in ~egnitn a nn 
umlt!(gio reso 11 1010 zio e 11•I uua di mo­
~trnz,one Jllll'lllll~nle rispt•l\ost in fi\voru 
cld capo dellil diUIIltÌII hVI'UilUiCa, 

Quanto nlh1 cuusn..... 11mo meglio non 
cer~arlu. 

- Co~a pensate voi di questa misnrtl.1 
- Penso ello è orlìos11 e sc•nza pretesto 

alcuno. Ilo pi'Uiestato poco fa dinnnzi ul 
COIDIUiS~iU'iO di pulizill. Prott•:!tl!I'Ò St•mpl'e 
contro una simil~ in:qnittì, alla qu:tle la 
mia condotta non h il mai dato moti v o. 

- E quando contate di lasciare Parigi, 
Monsi go ore 1 

-r- Ilo m t~ n i sera alle ore 7. 4 O col treno 
di O.ttlais. ~li a moglie non è colpita ·da 
qut•stcl decrdo, per cui rimarrà qui. 

)111 siccome occorrortJbbe nn altro decreto 
pOI' autorizzarmi a rientruru in Fm1wia, c• 
io non (IOSso Hop:m1rrui da' mwi Hgli, è 
pNbabdu che la mia famiglia venga 11 
ruggì unger m i. 

Un'ora dopo, Monsignore rientrava, dopo 
attlre Ul$lstito alla mes~a a Sl\11 F11ippo 

Mi rincrosco di nbbnnrlonare questo paew 
Cbll nmu, C d•IVO IIVUVO l'idUilltO di li;.;IHO 
il mio domicilio; m11 l'ipet\l qual ebe ho · 4111. &ouiQ, 

« li Duca di !laill'ill ha lasciato Pm·!l!i 
ieri sera col t1·en ' OSIH'e;so dolio 7 tl 45 
ulla stuzione del Nord, recnn,l,·si 11 C11lais 
e di li\ 1\ Lond1·a. 

Parecchie contì:lllin dì persciu~, npp:lr­
tenenti 11er l11 maggior parte all'alta co­
loni n spugnoola di Parigi, nvevano vuluto 
pro~t'~ture nn' ultim 1 volta i loro rmnggl 
al Pnne~pe esvulso e aspettavano io cou­
t~gno rispettoso l'ora della Jltlrtcnzl\, Ab­
biamo fm gli altri riconosciuto il generale 
Y(Jal'RgulrrP, d~ ~lonet•val, il conte d' Au 
digoè, di Silint-Vìctor, du llellomayr~, Gor 
don, Oastillo, Esparzu, ec~. ecc. 

Prima di salire nel vago no riservato per 
lui, il duua hu. nbhrucci!Ho cgn effusione 
sua mogli~ e i suoi Hl{li, indi ba str~tto 
la tn11no di tutto lo 1wsone pr~senti. Noi 
momento In coi il t.rono sferrava, gli 
11~tnnti ugit11vnno tutti i loro cnppelli gri­
'dnndo: A rivedet·ci, a rivede1·ci. · 

Il duca di .Madl'id non è' nccompngont' 
che riai g~norulo Moore, ello ha t'utto ~on 
lui l' ult1ma campagna. 

All'uscire dal111 stazione, la folla si è 
riSflettosumBnto inc:l1innta dinnanzi alla. du­
chessa di M•t<lrid nel momento in cui sa· 
li va In carrozza coi figli. · 

Prima di .lasciare !'lu·igi, Don Carlos ha 
rivollo ai suoi amici h1 segueute protesta: 

« Ai miei mmci, 
c Un ministro, er11clenrto cho nn Borbonr, 

nn d'scend .. nto di Enrico IV e di Lo­
gi Xl V, pus"1 f8S\Il'e straniet·o all11 Fmncia, 
mi ritira l'ospitalità lhtnm•se. Il motivo 
dì IJUe:ltu misur,l non sarehbH altro cb~ lu 
mi11 prese!JZ<I a una cerimonia reli~iosa, 
11lh1 nws~:1 c•lkbrnta per m:o z;G, il j!iQruo 
di Sant'Enrico. 

« lo pt·otcsto contro quest'atto di poro 
arb1tno. 

«Nel momento stosso In cui subisco que­
stil violenza, d1•gli spag-oooli ch1•, HtlnciliSi 
nella protezione della Fr11ncio, erano an­
dati a r~condnre col h1voro il suolo dd 
\' A\c:et'ÌII, sulfrono, senZil essere dìfosì, in­
tollembili maltratturneoti, e." la Spagna 
piange i suoi figli massacrati, le sue donuo 
disonorate e portate via poi des~rto. 

« J,a v ora Francia non è responRabi le 
degli alti ù11l suo Goveruo; es;11 è la culla 
dulia mia f.uniglia '' l'amo ardentemente. 

«Mi ricordo di tutte le prove d'affetto 
cb~ mi hanno aildolcilo le amarezze dbl· 
l' esi~lio. 

« Nd momento in cni lascio il suolo 
frtltl't~~SI!, rivulgo ai miei amici i mÌ\lÌ rin­
graziam~nti e il mio uddio. 

• Parigi, 18 luglio 188 f. 

« CARLOS.':t 

n moVimento elettorale in Germania, 
Nell'impero tedesco il movimento elet­

torale assorbe. ora tutto l'interesse politi­
co. Da Berlino si segnaht una scissione 
nel gruppG conservatot·e-autisemiticoÌ twve· 
nuta per la question~ dei caudid11ti. l p:tr­
tito democratico socialist;t, a quanto ·ne 
dicono i giornali, sarebbe quello che si 
agita a Burlino ed in t11tta ht Germania. 

La situ1lzione Rtilvorevole in cui si tro- · 
vano, ha provocato nei socialisti't· deschi 
una specio di reazione cosl cbe essi nei 
collegi dove portano i ioro cantlidati, con­
ceutmno tuttit ht loro foi'Zil e ht loro in­
flnenr.:t. 

I cattolici pure hanno tenuto delle riu­
nioni ecl hitnno deciso di preseubtre nn 
candidato in ogni circoscrizione. Volendo 
il eentro sbtre n~l Reichshg con a~solutit 
indipendenza, si sarebbe Stitbilito di non 
fare compromesso alcuno con i conservatori 
liberali. 

MANIFESTO IMPERIALE 

S. M. l' lmpPrntore d' Anstria ba diretto 
il se!(U•Jnto ~l:luifu~to ai conlltml'i clul. tm·· 
r·itot·io er111Huario erJ11t1l slavono In OI'.CII· 
siocl!' 1loll' incoronazione 1lùi confini. 

E;~nnL\o OI'UIIl:ti, in ba'o al ~I'u manif,•sto 
dnll' 8 'n!(ust•J 187:!, eff,,.tLUtllll ltL Vustfil 
pltl'itic1Zion11 cvu lo altt·o pop •luzioni Ilei 
paesi dulia H111 Coron!l uugnrioa aueh(l 1'\l· 
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lnt.1 vamente al servlzi1.1 militare, ed orgn­
niZ7.11ttl l' HtnllllnistraziQne rtel territorio 
con fina do erouto-sla v ono como lll'lllli nistra­
zioue dvi\ e, ln h•l or11inato l'anione di 
q cHlsto terdtorio col Mio lttJgno di Croazia 
e Shvortia, o coosngueutomentu coi paesi 
delhi Mia Corona uug,u·ica. 

~or t11l modo si chlur]ij un importante 
pertodo nullo Rvilnppo dulia Vostra vita 
nazionnlt:. 

In segnitll nel avvenimenti di storica 11 
moudiulo importnnz11, i Aliui Ao~usti Pr~de­
r,CJssori, n~ll' illuminata loro fiducia nelle 
Vostre vi rttì guurroscbe, nelh1 Vnst.ra i u­
det'~8sa vigilanza u sobriotiÌ, e nella Vo::~tm 
tmdizionnltl p1·ootezz.L al SIICI'itlzio . Vi 
avevano rtffidat11 la guardh1 dei c~nllni 
meridion11U dulia Monnrcbia austro- un­
garica. 

Voi Vi siete sdobitati eon abnegazione 
per sei\Oii di questo còmpìto. 

Il Vostro lmpul'!ltore e Re Ve ne ringrazia. 
Vi resta RS$lcurnta per ogni tempo 111 

riconoscenza generale perciò ebe i Vostri 
avi hanno operato. · 

P.:r Me, però, rie~ce di piena soddlsfa­
zi,;ne ai llici soutimoutì paterni il poter 
ora so.tdisf.trtl un voto da Voi luugnmante 
e lt•gittluwmente nutrito, a di potet·vi am­
m.;ttere al gotti mento di q nei generali 
ùìrittl cJìvili che gotlono tutti gli nltri Miei 
sudditi. 

A Si'll~ll rlelle dìspo~izioni dlll Mio re­
scritto 15 luglio 1881, Vi rest110o ossieurntl 
ancbu iu oecasione dd piiSRag••io n••lld unov~ 
condizioni, i diritti u gli :peciali fuvori 
siu' om uccordutivi. 

Mi ~ouo inolt1·e dato premura cbe, oltre 
gli attuali fvndi dedic;~tl a scopi d' iuvc­
stiztonu Dlll turritorio cunllnurio, altri m··zzi 
uucum siano dedicati alla Vostra speclulo 
pro>pilrità. . 

Appnllilhlt.u di qn!lsti mezzi con pro­
cleule moderuz oae e s 1ggìa ocolutczza. -
Spieg•tto per l'uv venire uei lavuri dt•lhl 
lliiCII quel!.\ pienc!Z'I.II 11i ftii'Zil nnzionuli culli\ 
quale Voi 'J i Vustl'i avi av~te s1UOl'll di­
f,·SII h1 !loUIII'I'hi!l Austt·o-Uugul'it:a cout;o 
gli esterni nemici. 

t.a hr'n~cJ;zion•l del cielo, 011 Mica svi 
lnppo cci IWt~ dnroVIIiO pro~ptrlll\ Jld!UUO 
es~11re il éompc1nso chll Vustt'O lavuro. 

Dato iu lscbl acldi quindici lndiu del­
l' anno m i Ile ottollunto utt·!Utauuo, treutc­
simo terzo di Nostro Regno. 

CENSI E CANONI 

llai ministero della giu~tizia fu inrliriz­
zata la seguente oi1·colnre alle u.utorilà giU­
diziarie: 

Roma 4 giugno 1881. 

Credo sia utilo che i dobitori di c~osi, 
e:wooi l'd ult.t·e simili prestazioni verso la 
lutlll.iinistrazione do\ fonti~ pet· il culto, CO· 
ILH8\lillt0 k t'allilitiiZiOni IICCOI'dt~t\l dt~lltl\~g~\1 
29 gennaio 1880, u. 52ilU, o dalle succo~­
StVIJ tlisposizì,Jnt adottato ìu via ummini· 
strattivu, :1t'finchè possano vulersene nd 
termi.M !1:!~11tu !htiit\ l~gge stessa, cd t~VÌ· 
tare cosi ii .dauuo grave cbe verrebberv a 
t•ist•ntire qnunclo lo la~ei11ssero tru~correr6 
inntilmontc. 

Ln facilit11zioni nccord1tte S0110 le so­
gtwùt.i: 

l. 1/ulfrnncaziono si f1\ col pugnmontu 
di nn11 summn che corrispondo n 15 rate 
Ullllnuli della pr~st.nziono effettiva, ci•JÌl col 
ra~guaglio di L. 75 pet· ogni L. 5, oltre 
il IUU1lomio cd liCC\!S.sorii, se dovetti; 

2. 8;1 gli nll'raucnti unu !JilS,edoQIJ il ti· 
tolo custiLutivu il~lla pt'tslaziout', o nou in­
tendono di soptJortur~ lit sp~sa per proeu­
rarselo, potranno nondimeno essere am­
m,;ssì all'all'mncnzioue ; 

3. So il titt~lo c~nsiste in un ruolo ese­
eutt v o, oli altro <li Lo l'lguardnnto dh·et•se 
partiL1•, l'uflicio dumanialu dovnì pnunntl· 
vertl l'ntJtJrovaziono ùull'alTJ·iiiiCillllllUto ~o­
pra nu scmtphee estmtto dd ruolo o d··ll11 
atte snindicJitto, d chinrnto confvrme dal111 
intondouza o dal ricevitore; 

4. Il rugameuto del pr~zzo 1li nffrnu~a­
zione può t'arsi in 6 t'ato uguali ; la. fJl'ÌIDII 
alla stiiHIIazioll\l del l'(•lutivo contratto, le 
alt1·e uei 5 llii'IÌ succf!ssivi coll'tnt•Jrcs:le 
Sl\ttlare del 6 Oio ; 

5. Sulle rato ehe si anlicip:\SSIIriJ a snlrlo 
cun\ttiiiJI•H'IIIH'alllOUte alla stipulnziooo dl!l· 
l'atto, sarti abhuuc:uto il O OfO e sn q1wllo 
dlll Si iiOI.I'Ili t•ass~ro llllÌ !IU~ IIUUÌ Sl\C~Ud• 
~i vi il 3 010; 

O. DJI ~~wruo doll'flffrnncnzione "c•'SHII 111 
ohblig11 dol pagamento dlllie IIIIUIIillitl\; 
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7. Il prezzo di nffmncazione di annua­
lità infenorl a L. 51), può pagarsi 1tnehu 
mudinnte versamootl non minori di L. l 
ciascuno, nolle casse postali dì rl~parmìo; 

8. lie l'uffrancauto fos~e In dPbit•l •li un· 
nnulitt\ nrrotrate, ciò non sarà d1 OHtacolo 
all'uffrnncuzione, Jllll\\liè si obhlil{hi n !Jil· 
gard ìl debtto in 6 mt•l c•1l frt~tto seal.:re 
dol 6 010 nll11 stess11 sctldeuzn dì quclh1 
del cnpitale di afl'raur,azìonr. 

9. Qtia11l\o si tratta. di ntrranear.ioni di 
annualità inferiori 11 L. 100, uollu è do· 
vuto por tassa di bollo, registro, ipoteca o 
pdr volttll't) catustnlì, come nulla è tlovnto 
pur onorari e ptlt' ~opill. Per lo nfl'rt\nca­
ZIOni di nnrnal!tà supe1·iori, è dovuta s~l· 
tanto la taPsa di l'('gistro in J,. l ; 

10. Per la donumda 11i tlffrancnziouo uon 
occorre l'uso d\ cartn. bollatn; e quando si 
tratta di annualità non eccedenti le L. 1 O 
l'aft'rancnzlouo può 8tlpnlnrsi subito e sulla 
doumnda verhalo del debitore; 

11. Il termine utile per dumandnre le 
affrnncuzioni scade col giorno 9 febbraio 
1883. Trascorso qnestò termine le annna· 
Jità p•Jtranno esser v~oduto ai privati e 
eessernuuo le facìlitazlonl accordate dalh 
legga; e le nffrancazioui non potranno 
fardi se non che colle norme ordinarie e 
col pogamento del capi~ale di L. 100 ogni 
L. 5 di rendita; 

12. Non eseguendo l'nll'rancnzione, i de· 
bitori possono 11 lor ~puse us~ere ohbiigati 
a forma doll'art. 2136 del cudice civile, 11 
rilasciare un nuovo titolo, quando l'ultimo 
atto risalga ad uru1 data aut~rioro ai 28 
anni. 

0Ye desidt•rino mng~iori notizie e chia­
rimenti i eh bi tori poa.;ono rivolgersi ai ri· 
cev,tori dt•mttnlnli. 

Prego le autorità ~~iudiziari~, ed in modo 
sp•ithtlll i Jlrctori e•l i •~tiiiCill\•llr•, tli vol~r 
far I'ICOUOSCUfU ai d~bitori q ll!'Ste disposi• 
zioni ogn• qual volta se ne presenti iorQ 
oceasiotlll t:1voreYolo o di c·.u~d io corso, •l 
di ~iu•lizi in opposizion0 nd atti es~cutivl 
o dì richie~te di utti di volontaria gitll'i• 
sdiz10ne, J"'lendo eou ciò t'ispurmìnro loro 
talyolla aucb!l inutili S{IL'se. 

Il ministro 
G. ZANARDELLI. 

Governo e Pa.rla.mento 

Milizia mobile. 
Il lavoro di pr~parazione relativo alla 

obituntlta sotto le armt di due ·classi di mi· 
lizia mobile è quasi Onlllpìuto. 

Sec••ndo i calcoli uffiuiali s~no circn. 67 
mi!" nomini nhe verranno sot\IJ le armi, di 
m11d•• che sì p:Jtranno cnstttutre i 120 hnl· 
t•gl•<•hÌ di funtei'Ìa e i 20 battaJ~Ii"Ut ber· 
sagli~ri, pm'tati dall'attuale ordinamento. 

L' taoh\ di Sardt•gnf• mobiliterà tre soli 
battaglioni ~d una comp•gnia bPI'Shf.11ieri. 

Le compagnie di fanteria avranno circa 
100 uouuni. 

I dieci t·eggìmvnti di artiglieria da cam· 
\)Rgna, mnbiliterunuo due batterie ciascuno, 
10 tutto 20 batterie armate di [l<'ZZi da ceu· 
timetr1 7 a retrocarica. La fanteria sarà ar· 
mata con fucili modello 1870. 

Diverse; 
II Diritto pubblica un articolo in cui pro­

pugnu l'alleanza fra l' ltulìa., l'Austri!L e la 
Germunia. Il giornale romano dice che que­
sta alleanza deve ttvere un carnttere purn· 
lD< nto d1fens1vo: essa assicura la pac~ eu­
ropea. 

- Al Ministe..o ddla guerra.c,mtinua una 
attività dPih q nule finorl\ non s'era avuto 
esempio •. li mildsb·o Ferrero stutlitt •li com· 
pleture 11 Comitato di st~<to muggiore g<•· 
nemle, nominando finahneute il capo dì 
stato maggiore. 

- l mìnistl'i si distribuiscono le vacanze 
in modo che la ma11gioraoza del Consiglio 
dei ministri si trovi sempre in Roma. 

- L'on. Berti propone il progettu di ini· 
ziare l" coltivuzione cl•·ll' agro romano, bU 
un perimetro di ò chilometri attorno alla 
città. 

- li c•1rrisponclente lnorlioese della Neue 
Frein Presse dice di s:tpere da font~ uu­
l<!ntica che la notizia delhi sottosclizinnn 
della Ht•gina e di multi lords Hl prestito 
italiano è infundat•. 

- ::ieconùo la Capitale, cnminoia a cir­
c••lare la v ocA « nou iof,ntlatll ~ eh~, oltre 
alla nomina dell' nuor. Pinuciuni a l::l.miHc·• 
~i Ho m n, il miuiRtro <1!-11' intorno accnrrzzì 
li (ll'l>getlo Ji sciogliere il Co~siglio comu· 
naie. 

- L~ Voce della Ve. i là scrive: 
Il M!llistr1n, col mezzo d~ll'A~enzilt Ste 

fani, ftt smoutire che il ministro l\lnnciui 
llbbip, invip,to una circolare agli agenti di· 
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IL CITTADINO ITALIANO 

plomntici italiani angli incidenti del trasfe­
rimento della sulrna dì Pio lX. 

Noi siamo in grndo di confermare la no­
tizia che abbmmo <lato, D.•l resto col voler 
assulutam•lute srn<'utir<', In Stefaui conferm~ 
pienamente q ul\uto noi abbiamo scritto in 
questi giorni. 

ITALIA 
Venezia - Leggiamo nel Ve11eto 

Cattolico: 
Sua Ecc. Moos. Rnssi Vescovo di Con· 

cordm, pervruiva a Venezia oggi alle ore 
4 e l [2 p111U•·ri•1iaur. E m no a ricevrrlo nlitt 
stazione i Padri del suo O n\ me, i ltappre­
sentanti della Ft~bbriceria e rlel Comitato 
de' ·'M· Gwvanni e Pt~olo, e una eletta di 
citta•liui e sacerdoti, fra i quali brillava il 
sereno volto di Moos. Daui~le Canal. 

Fu ricevuto alla riva nella go11dola dì 
Sua Ecc. il Pl\triat•ca, e da molte altre gon­
dole acclltnpagnato fino a' Ss. Gwvanni e 
Paolo. Qui il campo, ove suon11. f,•ativarn~nte 
la band" Colletti, e le calli circo,tanti sono 
p!Ìrata a f•·sta; sulle finestre ornate di tap. 
p•·ti, e tutto all' intorno s' uffolla molta 
gente a vedere il dilettissimo Parroco di­
venuto V ~scovo; Pgli entra nel gran tempio 

,e iutuona l'inno di gruzie, pruseguito da 
distinta musica, per curi\ del R.do nostro 
P. DoriR. Poscia è servito un rinfreson da­
gli steKsi Pttdri Pt·edioatori , t\he veggono 
con tanta gioia es&ltuto un figlio di S. Do­
menico. 

E Dio couceda prospera vita , e copiosi 
frutti apostolici 1t Monsignore, per coronare 
i suoi p1·egi eletti , e la pustorale car1tà 
oucle s'infiamma il sun cuor.•. 

ESTERO 
Francin 

La pr~fottura delia t!Anml invia ai gior­
nali parigini nn co1mmicatu per nvver­
til'e cho c la persistcuza stranrdinnrì:l doi 
calori comincia 11 rendere allnrmrwte l11 
situazione dì Parigi per rignar•lo alla f,,r­
ftitnm dell'tlr.qtlll. • Nun si lavano nè ~i 
ll!lllnffiauO JlÌÙ le strade; il tlOIISIImO dei 
particolari è t•CilJssivo, e lo m:11:cbino for· 
nitrici non vi eoppaiscouo; intanto lo sor· 
gt10tì Clltnim:iano ti cah1re: se non sì smrtt~ 
•li sciup1tr l'acqua, nn uJt,•riore scinpi • di 
quarantotto o1·e vi produrrobhe la C'trestia 
u l'autorità municipale dovrà ristriogerne 
il consumo. 

GernJ.ania 
Il curato s, balfijld di Hobengaldorn, dalla 

<liocesi dì !Paderboua, cbe aveva dalo il 
nome ai V<·c~bi-r.attolici, ba abiurato lo 
scism11 il lO ma!(gio. Nlllla saa ritNtt .ziono 
egli scr:v": « Prt•I!O coloro, ai quali ·ho 
dato si grz~ve scandalo colle mie purolo ed 
azioni, sopratutt.o i miei huoui ptlti'Occhìanl 
ed i mini reverendi tlunfralelli del nostt·o 
caro llsehfeid, di .perdonarmolo. Nulla nl 
mondo n!hlolora tanto l'anima mia quanto 
•lì 1100 pOter f;II'U UlllmOiHiil OnorHVolu ai 
piedi Ù• l mio buon V<l~cuvo Corr11do ~lart,in 
di cui si gora vemoute h'l contristato il c n oro 
uel suo esilw e ehe non trovo più tra i 
vivi; avrei volntu procurnr~:lì qualche sod· 
dtsfuziono colitl mia coutlolta verarueute 
sacenlotale. , 

cbe nsse<liano giornalmente il dicustero" 
delle Finanze, h ilo no sorpreso q aol mini 
siro, e io btluno bastonato con l'llodelll eh 
nvcvuao ons,:osto sotto le ve~ti, nè baun 
sll!esso lluchè, noa sono state Jwgate. 

Lu polizia ba preso d•llle misuro porchè 
non ab~illllll a riunovar~l sim Il Mcè.SSi. 

DIARIO 8AORO 
Venerdì 22 Luglio 

S. M1ria M1ddalena 

Cose di Gasa e Varietà 

n Municipio di Udine ba publicato 
Il soy,uente A vviHo 

A scbiurimeoto di quanto dispone l'urt 
188 del &~g.,Jam~nto d1 Polizia Urbana nv­
'Mtesi eh~ il dtvietl> ·li lasciar liberi sen­
Z<I !UUS••rttola i Clini di qulllsiasi razzn, 
speciu· od età, deve inten•lersi ap,Jiicato 
anche pJr i lnogbi di pubblico ritrovo 
(hlrmrit•, caffè, osterie eo~·) dnccbè auzi 
i 1 tuli loco~lità è mag~iore il pericolo della 
morsic:atura e mflno facile il mezzo di e-

. vitado. 
La contravvenzione a tale divieto porta 

la pounl•tà delln•tmmenda d1 L. ii esten­
sibile fluo a L. 25. 

Dal Municipio di Udine, ill91uglio 1881. 

Pel Sindaco: G. LUZZATTO 

Corte d'Assise. Nèl 18 co1·ento mese 
ebiJe lU•J!lll la c•tlld<l contro SJrelli Al{o>stino 
e Giova·mi L1luko, enr,rambì di Scutari di 
Allmnìa latitauti, dto erano accusati di a· 
verH tlall' ngosto 1877 al s~ttembre )878 
in U<liue iutlotto, con pi'O!III'SJO di gu:1d1rgni 
~·l altl'i arlrlicì, li M''"cbiai Lorenzo e 
IMtì Vittorio, gi11· coud,wuuti <111 questa 
(lort\l d' As>ise noi dicombt·e 1879, a 1'11b. 
bric1lr.1 e contrnff:mJ ·Il sistema t.togrttlieo 
imitando il vero, Ktimè da ctJnto pìnstre 
enwsse d11l governo d•'illl Snulime Portu, 

·equivalenti monettt dell'Impero Otto10ano, 
n ti ratrdone di poi più migliaia ullo sol' O 
di bamttltrl~. 

La corte d'Assise ebbe tl dichiar,1re col 
pevol(j lo licrelii, oondannaodolo a dwci 

. ;toni di lavori forzati; e non fece luogo a 
procedimento contro il Leoke. 

l i-~ 

ULTIME NOTIZIE 
Si ha da Parigi : 
Parlasi di uua nuova squadra di llVolu­

zioue. che ven•ebbe fortn11ta a Cherbourg nel 
prossimo ugosto. 

- Al bosco di llonlogne bt·uciaronn 60 
ettari di terreno. 

- D!\ Algeri telegraft~.uo che i Rezainll i 
quali coi luro 3,01JO cammelli usswuravnno 
lo upp1'0vvig10nameut • dei viveri alld colon· 
ne fruucesi, e che aveano llhiesto di passare 
nel 'fell per isfuggit·e 1t Bu-Arnena, banno 
fatto dt'fezwoe l'iuueudosi agli ineorti, io 
s~guito al r1fiuto del gov~rn11tore generale 
th Jas.Jiarli passare nel T~ll. 

- Il Oourrier d'Oran pubblica (\Orti do­
cnmenti che .Prowrebbero l'esistenza d'uua 
congiura ordita alla Mecca con lo scopo di 
fomentare l'insurrezione di tutte· le tribù 
al'abe. 

TELEGRAMMI 
Parigi 20 - Oonfermasi cile nel com­

battimento di domenicil pruaso srax 1!1.. 
litaggìor parto dei eapi insorti furono lll· 
cisì. Il c•Jlonello Jamais comaudanté di 
Sfax ordinò il disarmo imfMdl:tto, la ~on 
segna di ostag~ì, uu' identità tli guerra d 
16 milìom, la foruìtnra di Cflmelli, mule 
noocbè tutte le requisizhmi necessarie· pe 
lt1 responstlbililà della popolazioni in cuso 
di distruzioni' del telegrafo e di attentati 

·COntro l' e;ercito. Oiuqnecenr.o Sfasi deil11 
tribù accampatn tm Ka.rU'.IU e Zigknliu 
entl'tlrùllo 11 Ktllruan, fucor•1 oessa1'e 111 ri 
scossiouo del dazi di con.>nmo e dill sale 
Mille e cinquecento cavalieri della tr:bù 
Vicina d' Aamama marciano su Muteur. 

l sac~beggi nei dintorni di. Tuuìsi .fti 
ruuo compiuti dai !lettlliìt, tribù acc!lmp:lta · 
lm Sfux e Su;a; avrubbeN t'Ulo:lti l!OOO 
oamelii npp;uteuenti 111 Bey, as.iassinnrouo 
dttU maltesi. 
· Altri prodouì nppartenimti allo tribù della 
Trìpol1tanìa cile emigrano ogni estate io 
'l'uoisia saccileg!:ìarouo lt1 proprietà al ge­
neraiu tuuisluo lleutargui a Goromb:11ia 

Iii ce~ i elle l:laussiur organizzerà 11 Oostan- ' ~ . 
tina i corpi di spedizione mat·~inutì su 
K•1iruau trav.arsando da Ovest a" Est il 
centro della 'fuuisia. 

Pale!-'mo 20;-,' La città è imbaodie 
rata por fustegginre l'abolizione del corso 
torzoso. ~·ru. la cittad!n&nza raccolgonsi 
carte da vistt.t da iu Vlarsi alla Rogiua .di 
luglliltorra por 111 SU<l parteolpuzioue al 
prestito itulìano. 

D<l alquanti giorni dura lo sciopero del 
lav~rantt c:llz,l:Li J~t·i s~ra i cupi d'arte 
dectsero d1 adtlivouu·o ati uu aUIIl•Jnto dlllla 
w•uo d' OtJJra, ma l'ùSllinsoro la pt•cte~a dei 
tavoraut1 tli stal.llllro la ctlra dell'aumento 
COU C~Uio(u SCritta. 

Lo sciopero quindi continu,, 

Napoli ~o - Le Direz10ui di qnesti 
b.tgHt peuult rwcvottero .ord1ue telogrulico 
•li spud1re tL Roma cìuscuua 40 couduuuati 
dì buùua coudulla por luvorut'o nelle fvrti· 
ficazioni. 

Roma. 21 - ler sera numerosissima 
dmw~traziou'e roCvllSÌ ul Municipio al gri· 
llu di vivu il Re, viva tu Rr.lJùta,. cb1e· 
de111lo al i::liUùacu d' wvtaru 1111<1 ltcgina gli 
auguri ddli<l cJtttldlnt\IIZa di ltvrua. Il ìiw· 
!lacu ed i ()onsigliori lliCil'OUO SUifll loggia. 
Il .>ìinl!aco, tlopo 1Jrov1 parole lesso uu •Il: 
:;pacchi r1c~vuto da purte dulia lt~giua. 
l,t,Ietturu fu accolta cou applansj vi vi~s1wi. 
La dimostraZIOne si scio!.u uriliuutamoute 
in Jliazza Oolounn al grido di viva tu Re· 
gina, viva il Be, viVtl t' E8el·~ito. 

Pa.rigi 21 - La I,rguzione portoghese 
snwut iseo la malattitl d5llll Rugina Ji Por­
togallo. 

Ou .. .rlo Moro gCrenttJ resP.onlab•'ll. 

l Pagamento anti~ipato l 
o l O O Viglietti da. visita. -o -<:<' ~ "" ·c:; a untt riga . lìrel,-

l» 

E a 
a due righe . ., 1,50 CD 

0/1 :::0 

a tre righe « 2,- S' .s 
·al Le •pose po1tall a enrico del ~ommlttenU, ~ 
e -- c:: .,. 
"' Rivolgersi alla Tipop:rafia del -=· ""' "' Patron~to in Via dei Gorghi a s-0.. ::l. Spirito - Udine. 

l Pagamento anticipato l 

ti 
[ 
' .. 
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~E INSERZIONI per l' Italia e per l' Estero si ricevono esclusivamente all' Ufficio del giornale. 
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Notizie di Borsa 
Venezia :i!O luglio 

&eadita 6 Otù god. 
l gena, 81 da L. 89,63 • L. 811,63 

Rend. 6 010 god. 
l luglio 81 da L, 91,80 a L. 92,­

Pezzi ·da •enti 
lire d'oro da L. 20,2r a L. 20,22 

Bancaootte au- . 
aitdaehe da • 217,- a 217.50 

Fiot•int auAtr. 
d'o•·11•nt0 A• 2,16 601 a 2,lò,t­

.l-'arigl 20 luglio 
itendi lo froné .. e 3 U(U . s:. 40 

,. ,. 6 OtO. llll3J 
, Italiano. 6 OtO, 90,15 

Ferrovie Lotnbardò -,-
, · . lt~rrtane • • • -~-

Cambio eu Londri a via la 26,22,(-
" sull'Italia lt2 

ConooJidoli lngleai , , • I01,3tl6 
Spagnolo. •. , , , -, .. _ 
Turo·a ... • . •. . . •. • • 15,55 

Vienn ... 20 luallo 
Moi>•liare. · • • • • 363.80 
Lombardo. • • , • • 1~4 50 
Banca Nuionale • • • 8[>3 ..... 
Nopoleonl d'oro ••• 9.3ù.ll2 
litud"a Angl~·Auati·iaèa.. -,­
Auotil'ache • , .•. , 
Cattoblo oli Pàl'igl • . . 46.40 

, ou _Londra. • , 1!7.36 
R•ud. · adotriac• hltogèllto 78.~0 

ORAHIO 
della' Ferrovia di Udine 

ARRIVI 
da ore 9.05 ant. 

TRIESTE ot•e 12.10 mer. 
ore 7.42 pom. 
ore 1.11 ant. 
òre 7.25 an t. direttò 

da ore 10.04 ant; 
VENEii.ì. or~ 2.ao tmm. 

ore' 8.28 pom. 
.ore 2.30 llnt: _____ _ 
ore 9.16 ant. 

da. orè. 4..18 pom. 
PoNTDBA' ore 7.60 pom; 

òré 8.20 pom. diretfr:J 
PART::EJ:t'I'ZE 
per · ore 7.44 an t. 

TIUESTII ore 3.17 pom. 
ore 8.4.7 pom. 

_ _:__..:.o_re 2.66 .ant. 
ore o.- ant. 

per ore 9.28' ant. 
VENEZIA ore 4,66 pom. 

ore 8.28 pom. dirntto 
ore 1.48 ant. 

--·-·" ore tUO ~nt~ ..... -. · 
per . ore 7.34 aut. clir.ett, 

PoNTEBBA òre 10.35 ant. 
ore ·!.30 poro. 

Osservazioni :Meteorologiche 
i:!tazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

~'- -2o Tug1Io-t881~-o =---ore9aut:~~ ~re=a-po7'n:=-\· ore 9-ptim 
Barometroridottoao•aJto --------- --------------

uitml • • , • millim. 761.0 749 9 
1 

760.2 
metri 116.01 sul livello del l 

Umidità' relativa , . . . bl 4'.! 63 
Stli.tò diii Cielo . coperto misto ca l ma 
Acqua èad11nte. • . • • : 
Vehto 1 dil'ez!on~. . . • • S. E\ l N olll~à . .... , l ,veloc1tà ·chtlometr. l l · 
Tei'moìn~tro centigrado. . 23.8 80.9 27 .l 
Temperatura mnssima·----s.r.2\-remp~ratura minima-.. -· 

~ minima 23.8 all'apertO, • • . . 22.1 

1111 l'lill 
-'!ii\==========~==~ .. ~ .... ~ ... ,., ... -',,..,:.,,~ ...... . 
~~~~~ .............................................. ·········· : .... : ........ · .. 

11·1 1-Q UJ:'~ ili iilj -v () !il 

Ili l RIAI.'rlÌ' ANTE LE FORZE DEI 

li\: ~~~·Y·i~ Hli! 

l i\\ E CONTRO LE ZOPPICATURE l i! 

1
i_!l,1,1.i,l_,i pN::::::.:.~~~:::::: '_!:,,: 

sull' aziòne liHio-patulogica de' s.ingoli cum-
illl ponenti,'ha resa certa l1t dlìcae1adt qu<Sto :ii 
' ![ LJQÌÌIDO, che da nmlti anni vwne pr~p .. r•to i i 
li i i n~l nostt.o La borawrio, e della CUI b~Jll'tica :.'· ,i

1
'·:·:' 

1
1 
i li a:ione ci fanno Jll'ova le molte dichiaruzioui 
1" fatte da. etdmi Ve•~rmari e distinti alleva- '\l 
ili i !:~·p~ci,u~e;i~c!~~~~= J~:~it~!;chti )'~~\~;~~ ''i 
i [i j dell'uno coadiuvi l'aziono d PII' altro e n eu· ! i\ 
; : ! tralizzi l'eventuale dannoso effetto d t alcuno j!) 
i i l fra i llOmponenti. '': 
[ [ [; Le fl'izumi eccitanti ed irritanti sono un 'ii 
i i' pronto mezzo terapeutico nelle princip~tli a~· i: .i 

i i i fezinni numatit:lw, ueHe le~~iere c· ntUSI<IDI, 'i' l distensio'ni muscolari, distruzioni, zoppica· 'i i 

• .. ·''_, \

11

,, ~~····, \.·',, ~~~e J!ivt,~~~DO egi;c~o~~e~~ ~~:s~!~ltdi ~~: i l\ 
qua. In aff.,zioni più gravi, in zoppicatur•• 
sostenute da fòrti· cause reumatiche e trnu· . i i 

''li! mat;che 1il Li4uido.pùò usarsi ru
1
ro, f,t·izi~•- ,\, .. i, 

: ' nando· fòrtemente lll. purte, spec111 men e m 

:Il i corrisponde;;e;~~ ~~;;h~~o:· \ \ \ 
:1:-

SE~IE BACili 
Prrsso il sottoscritto troyasi ~u deposito di seme bachi 

riprodotti di diverse quahtà come vetde giapponese- bianca 
__;. nostrana incror.lìatil. 

111 s.e.rnente vi:p~ aé~o~get,tata a 14 operazioni chimiche 
non eschlst\ la Wlèt'Oscoptca. 

Nell' interr~!Ìe ,)egli' acquirenti in Tia di e~perimento per 
quest'anno le se!rn:rnti s1 wnderanno a snle L. 5 il cartone. 

Si raccoman'dr\ la sollecitudine nelle soltoscl'izioni. 
Raimondo Zorzi - Udine . 

. ·-· _..., ___ , ~.- ·- --· ~ --... ···-:·· 

D>l fi((!Jl\t'\l; XJk i\kh~x~f~Wj;&'t,.·, 1 
CHIARilE O! SAPO::tt. G;I,, TO 

ANTICA 
FONTI PEJO CQUA 

FIRRUGINOSA 

Inventori del Cerone Americano, 

l Valenti chimici preparano questo t•istoratore che 

1 senza essere una tintura, ridona il primitivo naturale 
èulore ai Capelli, ne rinforza la radice, non lorda la 
bianoheria nè !Il pelle. - Prezzo della bottiglia con 
istruziont~ L. a. 

CERONE AMERICANO 
Tintura in colinnctièo dci ft•atelli RIZZI 

Unica tintura in Cosmetico preferita a qùnnte fino d' nra se nl' com·scono. Il Ce-. 
rone che vi •·lfl·tamo è composto di midolla di hur, la quale rinforza il bulho: cm• 
q1trsto si ottleue istantnn•amente biondo, castagtto e 11ero perfetto, ..,- Un ptzzo in 
elegante àstuccio lire 3.60. 

ACQUA CELESTE AFRICANA 
La più rinomata t.inturn~ in 1:1.1'ia sola bottiglia 
Nessun altro chimico profumiere è arrivato 11 preparare una tintura istautanra; 

chè twga perfetl-»~nrntP C11p~!Ji e Burba cou tuttr quelle comodJtà come quPstu. N"ll' 
occ,•rre d1 lu,nrsi i lJHpelli uè prim" uè dopo l'applicazione. Ogni persona l'llÒ tmgersi' 
da sè i mph·~u udo meno di tre minuti. • 

N110 sporca la p•·lle, nè la liugerin. li npplicazirne è òuratu.·a 15 giorni: una 
bottiglia 111 dl'flllllÌP HSillCCiO h• la durnln di St1i Jllf'Ri - c .. sta }ire 4. 

D1·posito e Vl'nditn •n UDINE dul profumi ere NICOLO CLAIN Via Merctltovecchio e 
alla farmacia BosERO e ::!ANDHI dietro il Duomo. 

~-~--- -----~- -----

AVVISO .. ,. 
Avvertiamo i sigg. consumatori che oltre 

DEPOSITO BIRRA DELLA RlNOMArrA il 
FABBRICA DI PUNTINGAM abbiamo as­
sunto anche quello dell'ACQUA DI CILLI. , 

FRA11ELLI DORTA 
I n1edesimi tengono ben assortito il loro 

deposito macchine agricole; LE TREBBIA· 
Tl~lCl A ~IA.NO PERFEZION1\TE vendonsi 
a L. 150 l' una. 

NON CREDE I~Cc" ·H~~~·,··:~ Ottimf· lh~eodio per vincere o fn•uure la Ti si In ::icru· ~"" · 
t'ila ~d in genlirJ\1~ tutte quPIIe rùalai.fio febhnli in cui '.'lo'·:. l'ottimo •tfetlo eh• t no o •ugli altari l" palme di fiori m•talllci, 
l:revu.1gooo )u debol<"Z~_a l) la. DiAte· .. i,.~truru~JSU. Qut•llo di L,vClraLe CùD IOGlll\!1 ·li:,ga 7-·t e eol ma~simo buon gustu fraoeeae, i.mitano le aHr11 

jj·;:tpore p:rad~'(;J.~ è s~ec~a~mentP fnl'nitn eli pt•oprit'là me... palme d• fi11rt tt.l'IJhcllil~ e co'!lhtno nulla più di queste, colla dlft~-'l'•nza che:, ment,e i 

l .lw::tmentoae al ma'st:nmo ·gratdo. Quf>st' Olio, 'prnvieue dai '.~~'.' _ fl.wi !i.rt fi d"li ,iJ ea1 t~ si st!aupauo in pochi giCJilli, 1 tio••i mahdlici c nR~I \&t•O BE~mprto 
hanclìi di Terrli.JlUOVll 1 dove 11 Merluzzo è ubboudante l• I<&IPZJa, 1, f·•••h··ZJ.a doi l01·o o<~luri '"'lt r b'·h •••olut•mente e ••pMi di re.,stere 
d. !la ·qualità. pift idqnea a fornirlo migliore. ,__ ~~,JI•azhlne di un~ forte ht.v!~otUI'I:l, la qu~l·~ a'lzlel!hè ~u:.o.Rta.rli .li 1imelte allo stato da 

l Provenienza dir•·U~ al! n Drng}Jerin: ,~, _ cornpadr 1 u ,.1, onmA app•1•& uocit di fabLr1ea, 
FRÀNCESCO' mNISI)U1 in UDINE. _l r ' Que•le !'•Ime, ind1speno•bill por""" Chi•BO ehe non V!l'lia av•r• su~rll allari qud 

.• _,;,;;,:i.,:;,..:-.~ _;;;;_ ........ ..., •••• _ •• ~.-· .. ·· ............. ,...___ auti~etume 1p fio"i cut.-1cei aeoza c'olo1·e nè f\J!'m-i, so~tu de.t'alt1·zza di et<ottnu~tl'i ~0, ::lO 

1
45, 51, 6b e lttrghe in p1·oporzìon ... 

Si tr•ot'ROIJ Vl•t.dihili a fil' t,.;i discretiuimi pr,..fl·~o i doP nPgnzi e df'pOAiti di anedi 
~ I&Cil in u li n~, Via PMICOlle e Me!U11tOolt•cchJO, tlove si tr.'lva HDChe il vremil!.tO Ran110 

. p+r la pulttUrli dt-lle argeJJh,ture ti ot·o,.atnì. DOMENICO BERTACCINl 

. . . c 

'tt~~*·~~~~· V~• - Tip. Pail'oaato 

DEPOSITO CAUBONE COK~ 
presso la Ditta G. BURGHAHT 

_rhn_petto la Stazione ferroviaria 

V DJ: NE 


